
Città

a

Distretti del commercio
Bergamo rilancia
la sua sfida alla crisi
Lunedì 16 scatta il quarto bando della Regione
Finora sono 19, altri 9 sono in rampa di lancio
Ascom e Confesercenti: fondamentali per il territorio

ELENA CATALFAMO
a Diciannove distretti
del commercio su un tessuto
provinciale di 75 comuni, con
un investimento complessivo di
30 milioni di euro, di cui 5,5 mi-
lioni dalla Regione Lombardia
attraverso tre bandi (innovativi
a livello nazionale). E dal 16
maggio al 30 giugno scatta la
possibilità per gli enti locali di
presentare la richiesta per acce-
dere al quarto bando: nella no-
stra provincia sono pronti a
concorrere nove nuovi distret-
ti, mentre altri due si candidano
per un ampliamento.

L’input dalla Regione
In tre anni i distretti del com-
mercio, nati su input della Re-
gione per sostenere i negozi di
vicinato contro la concorrenza
impari della grande distribuzio-
ne, sono diventati una realtà
consolidata. Ora – spiega il di-
rettore di Ascom Bergamo, Lui-
gi Trigona – devono imparare a
camminare da soli (anche eco-
nomicamente) e a mettersi in
rete tra di loro e con la grande
distribuzione: «Amministrazio-
ni comunali di qualsiasi colore
politico (a Bergamo, per fare un

esempio, prima Bruni e poi Ten-
torio) e soprattutto i commer-
cianti hanno fatto rete per rilan-
ciare il negozio di vicinato. I
commercianti, mettendo da
parte l’interesse di bottega, han-
no sperimentato nuovi modi di
fare commercio mettendosi in
rete. Ora si tratta di dare a que-
sti distretti le gambe per conti-
nuare a camminare
da soli in un clima di
risorse economiche
decrescenti. E, guar-
dando al futuro, sarà
importante uscire da
una logica competiti-
va con la grande di-
stribuzione e tentare
piuttosto strade di
collaborazione, oltre
che individuare un
punto di forza per ogni distret-
to su cui puntare a livello di
eventi e marketing del territo-
rio e del commercio».

Dal maggio 2009 in Regione
sono nati in tutto 147 distretti in
12 capoluoghi di provincia (tra
cui Bergamo), 26 città con più di
15 mila abitanti e 109 distretti
nati dalla collaborazione di più
comuni. In totale sono stati
coinvolti 542 comuni, 75 in pro-

vincia di Bergamo. «L’Ascom –
spiega Trigona – ha accompa-
gnato nella creazione e con per-
corsi di formazione la nascita
dei distretti collaborando con le
istituzioni, la Camera di com-
mercio e le altre associazioni di
categoria. In questo modo i ne-
gozi di vicinato sono tornati a
essere competitivi. Anche se

questo elemento non
è l’unico che ci inte-
ressa salvaguardare:
un altro dato impor-
tante è la sicurezza e
il presidio del territo-
rio che il commercio
di vicinato rappre-
senta ,oltre che la po-
tenzialità di vivaciz-
zare il territorio con
iniziative aggregati-

ve». Un esempio è l’esperienza
di «Vivi Bergamo il giovedì se-
ra» in città. «Un segnale che
quando commercio ed ente
pubblico si muovono di concer-
to – spiega Trigona – il risultato
non può essere che un succes-
so».

In due per l’ampliamento
La salvaguardia dei negozi di vi-
cinato risulta essere fondamen-

tale per un territorio come la
Bergamasca – spiega il diretto-
re di Ascom – dove il commer-
cio conta 9 mila imprese e i ne-
gozi sono circa 9 mila in tutta la
provincia: «I negozi hanno un
ruolo fondamentale ancor più
se si tiene conto che anche l’i-
dentikit del consumatore è
cambiato e il negozio di vicina-
to a volte risponde meglio alle
nuove esigenze degli anziani,
dei single e delle famiglie con
pochi componenti e dei nuclei
in crisi poco propensi a spende-
re grandi cifre agli ipermercati
come un tempo. La grande di-
stribuzione quindi non raggiun-
ge tutti questi nuovi target più
adatti al negozio di vicinato».

Dal 16 maggio poi si apre il
quarto bando regionale: per la
Bergamasca si preparano a con-

I negozi di vicinato, riuniti nei distretti del commercio, sono tornati competitivi rispetto alla grande distribuzione

«Ma sarà
necessario

collaborare
anche con
la grande

distribuzione»

correre la Valle Imagna, l’alta
Valle Brembana, l’area di Stez-
zano con Zanica, Azzano e Orio;
l’area di Albano con Torre de
Roveri, Brusaporto e San Paolo
d’Argon; l’area di Riva di Solto,
Tavernola, Parzanica, Fonteno,
Vigolo e Solto Collina; Romano
di Lombardia. E ancora Ante-
gnate, Barbata e Fontanella; En-
dine con Spinone e Monastero-
lo e infine Palosco, Ghisalba con
Mornico e Cividate. Puntano in-
vece all’ampliamento i distretti
di Osio e quello di Clusone.

Turismo e promozione
«Il quarto bando ha introdotto
in modo chiaro l’elemento del
turismo nei distretti – aggiunge
soddisfatto Giacomo Salvi diret-
tore di Confesercenti Bergamo
– e anche su questo fronte lavo-

reremo tutti insieme impegna-
ti per raggiungere l’obiettivo
della promozione del territorio.
La Regione Lombardia ha avu-
to una grande intuizione isti-
tuendo questi distretti che, no-
nostante il passare del tempo,
sono sempre più ricchi di novità
interessanti. La Provincia di
Bergamo ha risposto in modo
straordinario e dopo aver costi-
tuito 19 distretti il lavoro conti-
nua anche attraverso questo
bando che partirà a breve. Per
superare il momento di diffi-
coltà del commercio la risposta
dei distretti resta la migliore per
puntare al rilancio del mercato
nel tentativo di adeguarsi sem-
pre di più alle esigenze del con-
sumatore bergamasco in modo
articolato e completo». ■
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«Ricetta anticrisi? Polenta
al posto dei gratta e vinci»
a Battere la crisi dei consumi
di alimentari? Si può a colpi di polen-
ta bramata, brasato, coniglio e arro-
sto per la domenica delle famiglie.
Renato Rodigari ha da poco più di
un anno preso in gestione il Pam,
il supermercato di via Camozzi
della catena italiana della grande
distribuzione Pam Panorama che
conta circa 200 punti vendita sul
territorio nazionale. Un punto
vendita presente in quella zona

da oltre 40 anni e che negli ultimi
tempi aveva perso un po’ dello
smalto degli anni scorsi, quando
era riferimento unico per le fami-
glie della zona. Da lì la scommes-
sa del gruppo veneziano di dare in
gestione (unico caso italiano) a un
bergamasco di Valbondione, Re-
nato Rodigari, il supermercato.

In questi giorni si è conclusa la
convention di tutti i punti vendi-
ta italiani e il risultato è stato un

bilancio solidamente in pari, ca-
pace di risalire la china e soprat-
tutto di affermarsi con un margi-
ne di guadagno fino al 3%. Un ri-
sultato, dicono gli esperti del set-
tore, brillante vista la crisi che col-
pisce soprattutto il settore ali-
mentare. E la ricetta di Rodigari
è stata quella di riaprire la cucina
e di rinnovare il banco della ga-
stronomia, inventandosi dei piat-
ti pronti la domenica mattina di

quelli che di solito si mangiano
sulla tavola di tutti i bergamaschi:
polenta e brasato. I primi risulta-
ti positivi sono arrivati veloce-
mente e grazie al passaparola: l’ul-
tima domenica sono stati distri-
buiti fino a 150 porzioni e la clien-
tela media del supermercato nel
giorno festivo è di 800 persone.

«La cucina era chiusa da 25
anni – racconta Rodigari, che ha
raccolto la sfida con i tre figli e 18
dipendenti –: e io l’ho riaperta.
Le richieste sono in continuo au-
mento. Siamo in un quartiere do-
ve ci sono molte famiglie, ma an-
che anziani soli. E persino i pilo-
ti e gli extracomunitari ci ordina-
no le nostre pietanze. Puntiamo
su porzioni monodose di polen-

ta fatta il giorno stesso, e non con
i preparati già pronti, ma con la
bramata. E poi brasato, coniglio,
arrosto. Domenica ne ho prepa-
rata personalmente una maxi da
70 chilogrammi. La porzione co-
sta 2,50 euro, e la carne si com-
pra al peso. Molti la domenica
non hanno voglia di cucinare, op-
pure sono soli e non si mettono
ai fornelli apposta. Rispetto al
passato ho eliminato la vendita
di gratta e vinci, schede telefoni-
che e reparto tessile, che da soli
coprivano il 30% del fatturato, e
ho puntato sul mio staff, moti-
vandolo di più, e sui prodotti ber-
gamaschi». ■

El. Cat.
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